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PESCARA – “Confindustria è pronta ad uscire dal Patto per l’Abruzzo nel caso in cui “gli obiettivi non saranno rispettati” e a
meno che, “a fronte di tempi sempre più stringenti”, non arrivino “risposte concrete”. Lo ha annunciato stamani, nel corso di
una conferenza stampa, il presidente regionale della confederazione, Mauro Angelucci, assieme ai presidenti delle
associazioni provinciali di Pescara, L’Aquila e Chieti, Enrico Marramiero, Fabio Spinosa e Paolo Primavera e ad una
rappresentanza della confederazione teramana.

“Vogliamo sensibilizzare le parti interessate a dare forza all’attuazione del documento – ha detto Angelucci -. Riteniamo
fondamentale un incontro con tutti i parlamentari abruzzesi prima del confronto con il Governo nazionale, perché siamo
convinti che deputati e senatori tengano a questa regione. L’incontro con il Governo, però – ha ribadito -, non può più essere
rimandato perché non abbiamo più tempo”. Nel corso dell’incontro con la stampa Confindustria ha ribadito le proposte
necessarie “per affrontare la situazione di grande emergenza”.

In particolare le richieste riguardano: la ricostruzione post-sisma, “privilegiando i settori produttivi, e l’attivazione immediata
della Zona Franca già prevista per L’Aquila nonché la previsione di procedure amministrative speciali per poter affrontare la
situazione di assoluta emergenza in quelle aree”; lo sblocco, l’impegno e l’accelerazione di spesa dei Fondi Master Plan, Fas,
Intesa Quadro generale, Fondi strutturali europei, riguardanti sia interventi infrastrutturali che di altra natura economica.

La confederazione chiede inoltre la “definizione di un Piano infrastrutturale, che darebbe alla Regione un enorme beneficio
sia per migliorare la propria dotazione infrastrutturale, sia per ridare fiato all’economia locale, con immediate ripercussioni
sull’occupazione e sulla creazione di ricchezza”, la semplificazione amministrativa e la riforma della Pubblica
Amministrazione. Sono inoltre necessarie, secondo Confindustria, “politiche del lavoro particolarmente orientate
all’inserimento dei giovani”, “politiche industriali regionali adeguate a sostenere il sistema economico regionale a
cominciare dalle riforme degli enti strumentali di gestione economica” e l'”immediata approvazione e attuazione del Master
Plan Turismo Abruzzo”.

L’ultimo richiamo dell’organizzazione delle imprese è rivolto al mondo della politica: “oggi fare politica richiede vero
impegno, competenze e senso di responsabilità, oltre che una assoluta tempestività, perché più veloci sono anche i tempi
dell’economia – affermano – Confindustria sta dimostrando grande senso di responsabilità e sicuramente conferma la sua
disponibilità per ogni forma utile di collaborazione – concludono i presidenti -, ma non ammette più ritardi o omissioni
colpevoli”.
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